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Rendiconto generale della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige 

per l’esercizio finanziario 19991 
 
 

Art. 1 (Prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste) 

1. È approvato l’elenco n. 1 di cui all’articolo 18, ultimo 
comma, della legge regionale 9 maggio 1991, n. 10, concernente 
i prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste per 
l’anno 1999. 

 
 

Art. 2 (Entrate) 
1. Le entrate tributarie dell’esercizio 1999 sono accertate 

prudenzialmente nella misura di lire 484.865.860.000, mentre 
l’eventuale eccedenza sarà accertata nel corrispondente anno di 
competenza. 

2. Le entrate tributarie, extratributarie, per alienazione di beni 
patrimoniali e rimborso di crediti e per accensione di prestiti, 
accertate nell’esercizio finanziario 1999 per la competenza 
propria dell’esercizio risultano stabilite in lire 578.046.206.339. 

3. I residui attivi, determinati alla chiusura dell’esercizio 
1998, in lire 465.364.685.412 risultano stabiliti - per effetto di 
maggiori e minori entrate verificatesi nel corso della gestione 
1999 - in lire 465.141.221.358. 

                                            
1 In B.U. 9 gennaio 2001, n. 2 – Supplemento n. 2. 
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4. I residui attivi al 31 dicembre 1999 ammontano 
complessivamente a lire 526.896.113.297, così risultanti: 

 
 

 Somme versate Somme 
rimaste da 

versare 

Somme rimaste 
da riscuotere 

Totale 

 Lire Lire Lire  Lire  
     
Accertamenti 405.665.204.653 6.158.588.839 166.222.412.847 578.046.206.33

9 
     
Residui attivi 
dell’esercizio 
1998 

110.626.109.747 1.273.272.719 353.241.838.892 465.141.221.35
8 

Lire  526.896.113.297  

 
 

Art. 3 (Spese) 
1. Le spese correnti, in conto capitale, per rimborso di 

prestiti, impegnate nell’esercizio finanziario 1999 per la 
competenza propria dell’esercizio, risultano stabilite in lire 
580.264.297.611. 

2. I residui passivi determinati alla chiusura dell’esercizio 
1998 in Lire 208.239.789.208 risultano stabiliti - per effetto di 
economie, perenzioni e prescrizioni verificatesi nel corso della 
gestione 1999, in lire 189.781.542.584. 

3. I residui passivi al 31 dicembre 1999 ammontano 
complessivamente a lire 260.582.924.346 così risultanti: 

 
 Somme pagate Somme rimaste 

da pagare 
Totale 

 Lire Lire  Lire  
    
Impegni 450.387.270.331 129.877.027.280 580.264.297.611 
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Residui passivi 
dell’esercizio 1998 

59.075.645.518 130.705.897.066 189.781.542.584 

 Lire 260.582.924.346  

    
 
 

Art. 4 (Risultato della gestione di competenza) 
1. Il riassunto generale dei risultati delle entrate e delle spese 

di competenza dell’esercizio finanziario 1999 rimane così 
stabilito:  

 
Entrate tributarie ed extratributarie L. 578.039.799.081 

 
Spese correnti 
 

L. 341.256.649.726 

Differenza  
 

L. +236.783.149.355 

Entrate complessive 
 

L. 578.046.206.339 

Spese complessive L. 580.264.297.611 
 
Disavanzo di competenza 

 
L. 

 
-2.218.091.272 

 
 

Art. 5 (Situazione finanziaria)  
1. È accertato nella somma di lire 323.430.233.654 

l’avanzo finanziario alla fine dell’esercizio 1999 come risulta 
dai seguenti dati: 

 
 

ATTIVITÀ 
Avanzo finanziario al 1° gennaio 1999 
 

 L. 307.413.542.356 

Entrate dell’esercizio finanziario 1999 
 

 L. 578.046.206.339 
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Diminuzione dei residui passivi lasciati 
dagli esercizi 1998 e precedenti, cioè: 
 

  

Accertati: 
- al 1° gennaio 1999 
 

L. 208.239.789.208  

- al 31 dicembre 1999 
 

L. 189.781.542.584 L. 18.458.246.624 

  L. 903.917.995.319 
 
 
PASSIVITÀ 
Spese dell’esercizio 1999 
 

 L. 580.264.297.611 

Diminuzione dei residui attivi lasciati 
dagli esercizi 1998 e precedenti, cioè: 

  

Accertati 
- al 1° gennaio 1999 L. 465.364.685.412 L. 223.464.054 
- al 31 dicembre 1999 
 

L. 465.141.221.358  

Avanzo finanziario al 31 dicembre 1999   Lire 323.430.233.654 
  Lire 903.917.995.319 

 
 
Art. 6 (Approvazione del rendiconto generale)  

1. È approvato il rendiconto generale della Regione per 
l’esercizio finanziario 1999, nelle componenti del conto del 
bilancio e del conto generale del patrimonio. 
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Elenco n. 1 Prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste effettuati nell’anno 1999 
(articolo 18, ultimo comma, della legge regionale 9 maggio 
1991, n. 10) 

1. La legge regionale 3 giugno 1999, n. 1, di approvazione del 
bilancio di previsione della Regione ed assestamento per 
l’esercizio finanziario 1999 e del bilancio triennale 1999-2001 
prevedeva nello stato di previsione della spesa, al capitolo n. 666 
- fondo di riserva per le spese impreviste - lo stanziamento di 

L. 2.000.000.000 
 
2. Nel corso dell’anno finanziario 1999 sono stati disposti, a 

carico del predetto fondo, i seguenti prelevamenti effettuati tanto 
in termini di competenza quanto in termini di cassa, per 
l’incremento dei sottoelencati capitoli, con i provvedimenti sotto 
riportati: 

 
- decreto del Presidente della Giunta regionale 6 luglio 1999, n. 
255/A 

Lire 6.000.000 
cap. 1500 – spese per l’elezione del Consiglio regionale 
Il prelevamento è stato disposto per far fronte agli adempimenti 
derivanti dall’annullamento della proclamazione di un 
Consigliere regionale e dal rifacimento dello scrutinio in una 
sezione del Comune di Ziano di Fiemme; 
 
- decreto della Presidente della Giunta regionale 28 settembre 
1999, n. 336/A              Lire 30.000.000 
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- decreto della Presidente della Giunta regionale 18 novembre 
1999, n. 393/A                   Lire   10.000.000 
 
cap. 150 – compensi, indennità e rimborso spese ad estranei 
all’Amministrazione per studi, servizi e prestazioni speciali resi 
nell’interesse della Regione, compresi quelli per il servizio di 
prevenzione e protezione nonché per gli incarichi connessi 
all’applicazione del decreto legislativo 626/94 e successive 
modificazioni. 
 
I prelevamenti sono stati disposti per far fronte ad ulteriori oneri 
derivanti dall’esigenza di liquidare prestazioni professionali ad 
estranei all’Amministrazione regionale, per incarichi svolti 
nell’interesse dell’Amministrazione medesima. 
 


